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Mercoledı̀ 1o marzo 2000. — Presidenza
del Vicepresidente Massimo BALDINI. —
Intervengono il direttore delle Tribune,
Accesso e Servizi parlamentari della RAI,
dottoressa Angela Buttiglione, e il direttore
dei palinsesti della RAI, dottor Giuseppe
Cereda.

La seduta comincia alle 13.30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il senatore Massimo BALDINI, Presi-
dente, avverte che, ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commis-
sione, la pubblicità della seduta sarà
assicurata per mezzo della trasmissione
con il sistema audiovisivo a circuito
chiuso.

Seguito dell’esame di un provvedimento in materia

di comunicazione politica, messaggi autogestiti, in-

formazione e Tribune elettorali della concessionaria

del servizio radiotelevisivo pubblico, ai sensi della

legge 22 febbraio 2000, n. 28 (rel. Follini).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, iniziato nella
seduta di ieri, 29 febbraio 2000.

Il senatore Massimo BALDINI, Presi-
dente, ricorda che nella seduta di ieri il
relatore ha svolto la propria relazione.
Deve ora concludersi la discussione gene-
rale: in seguito la Commissione passerà
all’esame del testo articolato e degli emen-
damenti presentati. Come di consueto
saranno posti in votazione dapprima gli
emendamenti, e quindi il testo, come
eventualmente modificato.

Dopo essersi riservato di formulare
alcune considerazioni sulla ammissibilità
di determinati emendamenti, informa che
gli emendamenti nn. 2.3, 3.12, 3.13, 3.14,
3.15, 3.16, 3.17, 3.18, 5.3, 5.4, 7.2, 8.2, 8.3
e 8.4, di iniziativa Romani, sono sotto-
scritti anche dal senatore Giorgio Costa.

Nessun altro chiedendo di intervenire
nella discussione generale, dispone il pas-
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saggio all’esame del testo articolato, di-
sponendo, dopo un intervento sull’ordine
dei lavori del deputato Mauro PAISSAN
(misto-verdi-U), che il relatore esprima il
parere sugli emendamenti articolo per
articolo.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, si dichiara favorevole al-
l’emendamento 1.1 Semenzato.

La Commissione lo approva.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, esprime parere favorevole
sull’emendamento 2.3 Romani, parere
contrario sugli emendamenti 2.1 Falomi e
2.2 Rogna.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) illustra
il proprio emendamento 2.3, sottolineando
che esso renderebbe il testo del provve-
dimento più vicino alle previsioni di legge,
ed il deputato Mauro PAISSAN (misto-
verdi-U) ne propone una riformulazione.
La Commissione lo approva, come rifor-
mulato.

Dopo che il senatore Antonio FALOMI
(DS) ha ritirato il proprio emendamento
2.1, la Commissione accoglie l’emenda-
mento 2.2 Rogna.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, esprime parere favorevole
sugli emendamenti 3.2 e 3.6, 3.7, 3.4, 3.19,
3.15, 3.9, 3.16, 3.5, 3.18, e contrario sugli
emendamenti 3.1, 3.13, 3.12, 3.8, 3.3, 3.10,
3.11. Si rimette alla Commissione per
quanto concerne gli emendamenti 3.14 e
3.17.

Il senatore Enrico JACCHIA (Misto)
illustra il proprio emendamento 3.1, ri-
cordando come anche in precedenza la
Commissione si trovò a valutare situazioni
politiche analoghe a quella odierna. Il
gruppo misto della Camera, ed anche
quello del Senato, sono oramai divenuti
contenitori di forze politiche assai carat-
terizzate, e per rappresentarle in maniera
adeguata non è sufficiente la previsione,
contenuta nella proposta di provvedi-

mento, di limitare la rappresentanza par-
lamentare ai soli gruppi formalmente co-
stituiti. La sua proposta fa quindi riferi-
mento alle componenti del gruppo misto;
anche il suo emendamento 3.2 intende
assolvere ad una analoga funzione di
allargamento dei soggetti che avranno
diritto a spazi di comunicazione politica,
ma ha una portata numerica assai infe-
riore.

Il senatore Antonio FALOMI (DS) è
contrario all’emendamento 3.1, in quanto
la legge n. 28/2000 sembra accentuare la
necessità di riferirsi preferenzialmente
alle forze politiche rappresentate nelle
assemblee uscenti, anziché allargare la
rappresentanza riferita al Parlamento na-
zionale.

Dopo un ulteriore intervento del sena-
tore Enrico JACCHIA (Misto) la Commis-
sione respinge l’emendamento 3.1, ed ac-
coglie gli identici emendamenti 3.2 e 3.6.

Il senatore Massimo BALDINI, Presi-
dente, in riferimento agli emendamenti
3.12 e 3.13, nota che il primo, il quale
esclude dalle trasmissioni nazionali alcune
rappresentanze riferite a minoranze lin-
guistiche, potrebbe risultare inammissibile
se tali minoranze non fossero considerate
neppure ai fini delle trasmissioni regio-
nali, come prevede il secondo emenda-
mento. La presenza delle minoranze lin-
guistiche nelle trasmissioni è infatti
espressamente richiesta dalla legge n.28/
2000. Propone pertanto di accorpare i due
emendamenti in una unica riformula-
zione, sulla quale la Commissione possa
esprimersi con un solo voto.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) illustra
i suoi emendamenti 3.12 e 3.13, facendo
presente che non è sua intenzione quella
di escludere le forze riferite a minoranze
linguistiche, ma solo quella di trovare ad
esse più idonea collocazione. Conviene
con la riformulazione proposta dal Presi-
dente.

Dopo che il deputato Marco FOLLINI
(misto-CCD) si è dichiarato favorevole alla
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modifica proposta, come risultante dalla
riformulazione, il deputato Mauro PAIS-
SAN (misto-verdi-U) si dichiara a sua
volta favorevole, purché tale scelta non
costituisca un precedente applicabile an-
che nei casi in cui nelle regioni a statuto
speciale si tengano consultazioni elettorali
di rilievo. In tali ipotesi, difatti, non
potrebbe essere negata ad alcun titolo la
presenza delle minoranze linguistiche an-
che nelle trasmissioni nazionali.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 3.12 e 3.13, come riformu-
lati in unico testo. Approva altresı̀ l’emen-
damento 3.7.

Il deputato Mauro PAISSAN (misto-
verdi-U) sottolinea la rilevanza dell’emen-
damento 3.8, soppressivo del comma 3
dell’articolo 3, il quale rimette il problema
della ripartizione del tempo nelle trasmis-
sioni di comunicazione politica all’apprez-
zamento professionale dei giornalisti in-
caricati di realizzare tali programmi, al-
leggerendo l’insieme delle disposizioni del
testo originario, ma prescrivendo di assi-
curare almeno una presenza per ogni
soggetto politico avente diritto.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) non è
d’accordo con le opinioni del deputato
Paissan, e ricorda che anche l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni sembra
piuttosto orientata ad applicare, in larga
misura, il criterio della proporzionalità
con la rappresentanza politica. Tale cri-
terio è presente in quasi tutti i paesi
dell’Unione europea, e, si augura, può
essere apprezzato anche dalla Commis-
sione, che sul provvedimento in esame si
avvia a condurre una riflessione serena,
molto diversa dalle circostanze nelle quali
è stata approvata la legge n. 28/2000. Del
resto, è sicuro che l’indicazione di un
criterio proporzionale non sarà scambiata
da nessuno per la necessità di misurare
fino al minuto secondo i tempi concessi
ad ogni forza politica: nessuno valuterà
con la bilancia le soluzioni che la Rai
darà al problema della ripartizione dei
tempi, considerando anche che la solu-

zione proposta dal relatore appare assai
equilibrata.

Il senatore Antonio FALOMI (DS) ri-
corda che, però, il criterio della parità di
tempi e spazi per ciascuna forza politica
rappresenta, da molti anni, una costante
nella prassi della Commissione.

Dopo che il deputato Paolo ROMANI
(FI) ha richiamato l’attenzione sugli altri
emendamenti che interessano questa ma-
teria, il deputato Giancarlo LOMBARDI
(PD-U) propone di mantenere il testo del
relatore, ed il deputato Mario LANDOLFI
(AN) conviene con tale proposta.

Dopo che il senatore Emiddio NOVI
(FI) si è a sua volta associato a tale
proposta, sottolineando che il testo del
relatore ha inoltre il merito di rappresen-
tare le forze politiche di più recente
formazione, il deputato Sergio ROGNA
MANASSERO di COSTIGLIOLE (D-U)
propone di porre in votazione l’emenda-
mento.

Il senatore Tancredi CIMMINO
(UdeuR) ritira l’emendamento 3.8 ed il
senatore Emiddio NOVI (FI) ritira l’emen-
damento 3.3. La Commissione respinge
l’emendamento 3.14.

Il deputato Mario LANDOLFI (AN)
illustra il proprio emendamento 3.4, sot-
tolineandone la valenza specifica riferita
alle trasmissioni regionali, ed il deputato
Paolo ROMANI (FI) rappresenta la sua
importanza anche a fini interpretativi.

Dopo che il senatore Antonio FALOMI
(DS) ha invitato a tenere conto delle
modifiche ora arrecate ai commi 1 e 2
dell’articolo 3, il deputato Mauro PAIS-
SAN (misto-verdi-U) invita la Commis-
sione a favorire le formulazioni che con-
sentono la rappresentanza delle forze
politiche di recente formazione.

Dopo che il deputato Mario LANDOLFI
(AN) ha insistito per l’accogliemento del
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proprio emendamento 3.4, la Commis-
sione lo respinge.

Il senatore Enrico JACCHIA (Misto), in
riferimento agli emendamenti 3.15 e 3.19,
ritiene che la Commissione non debba
abbandonare l’uso del termine « medesi-
mo simbolo », per adottare i più oscuri
« analogo simbolo » o « simbolo omoge-
neo », circa i criteri di individuazione delle
liste che fanno capo allo stesso soggetto
politico.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) reputa
invece cosı̀ forte l’esigenza cui tali emen-
damenti intendono dare risposta, che le
formulazioni in essi contenuti appaiono
forse ancora troppo deboli. Gli emenda-
menti intendono sostenere le coalizioni,
ed insieme dare certezza alla RAI, for-
nendo un criterio per la valutazione del-
l’identità di forze politiche che possono
presentarsi con simboli non perfettamente
coincidenti.

Dopo che il deputato Giancarlo LOM-
BARDI (PD-U) ha proposto di accantonare
la questione, ed il senatore Antonio FA-
LOMI (DS) ha rappresentato l’opportunità
di una riformulazione, la Commissione
accantona gli emendamenti 3.19 e 3.15, ed
approva quindi l’emendamento 3.9.

Dopo che il deputato Mauro PAISSAN
(misto-verdi-U) ha riformulato il proprio
emendamento 3.10, facendo inoltre pre-
sente di volerlo più propriamente riferire
al comma 6 dell’articolo 3, anziché al
comma 5, la Commissione lo approva,
come riformulato, approvando poi l’emen-
damento 3.16.

Il senatore Antonio FALOMI (DS) illu-
stra l’emendamento 3.11, che intende con-
ferire maggiore risalto alla figura del
candidato a Presidente delle regioni.

Il senatore Emiddio NOVI (FI) non
ritiene innocua la modifica di cui al-
l’emendamento 3.11: i candidati del centro
sinistra hanno beneficiato di una mag-
giore esposizione mediatica rispetto ai

loro competitori elettorali, ed inoltre pos-
sono beneficiare della visibilità che deriva
loro dall’essere, in molti casi, Presidenti o
Sindaci uscenti. Essi partono pertanto
favoriti nella prossima campagna eletto-
rale: il porli sullo stesso piano degli altri
rappresenta una soluzione equa solo nel-
l’apparenza.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, invita a non sottovalutare
l’importanza della previsione di cui al
comma 7 dell’articolo 3, la quale, benché
applicabile ai soli casi di mancato accordo
all’interno delle coalizioni, rappresenta
una fondamentale norma di chiusura pro-
prio per tali evenienze.

Dopo che il deputato Mario LANDOLFI
(AN) ha convenuto con le ragioni del
relatore, il senatore Antonio FALOMI (DS)
invita a considerare le differenziazioni che
possono determinarsi tra la disciplina
delle trasmissioni nazionali e quella delle
regionali. A livello nazionale esistono solo
le coalizioni, e non i candidati.

Il deputato Sergio ROGNA MANAS-
SERO di COSTIGLIOLE (D-U) si sofferma
sull’opportunità di individuare un respon-
sabile cui attribuire le relative decisioni.

Il senatore Stefano SEMENZATO (Ver-
di) propone di fare senz’altro riferimento
al candidato a Presidente della regione
per la rappresentanza, in sede locale, delle
coalizioni; in sede nazionale, si può fare
riferimento all’identità dei simboli, ovvero
all’insieme dei candidati che fanno capo
alla medesima forza politica.

La Commissione accantona quindi gli
emendamenti 3.11 e 3.5 Approva altresı̀
l’emendamento 3.17.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) illustra
il proprio emendamento 3.18, che, propo-
nendo un comma aggiuntivo all’articolo 3,
indica il lasso di tempo entro il quale deve
essere realizzata la presenza di tutti i
soggetti politici nelle trasmissioni.
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Il deputato Mauro PAISSAN (misto-
verdi-U) ritiene che tali indicazioni pos-
sano desumersi anche dalle altre disposi-
zioni del provvedimento; l’emendamento
potrebbe paradossalmente indebolire l’esi-
genza di rappresentare adeguatamente
tutte le forze politiche.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) po-
trebbe ritirare il proprio emendamento,
qualora fosse chiaro che la RAI resta
comunque impegnata a garantirne gli ef-
fetti.

Dopo che il deputato Mauro PAISSAN
(misto-verdi-U) ha fatto presente che
l’emendamento potrebbe utilmente essere
riformulato, introducendo il riferimento
ad un periodo di due settimane, anziché
di una, la Commissione lo approva, come
riformulato.

La Commissione ritorna quindi sugli
emendamenti 3.15 e 3.19, in precedenza
accantonati, e, dopo che il deputato Maria
Chiara ACCIARINI (DS-U) ne ha proposto
una riformulazione che li accorpa in
unico testo, li approva, come riformulati.

La Commissione ritorna quindi sugli
emendamenti 3.11 e 3.5, in precedenza
accantonati.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, richiama nuovamente l’at-
tenzione della Commissione sulla neces-
sità di prevedere una norma che disciplini
il mancato accordo tra le coalizione per la
ripartizione del tempo.

Dopo che il senatore Carlo ROGNONI
(DS) si è chiesto come sia possibile redi-
gere una norma valida per tutte le ipotesi
di mancato accordo, il senatore Rosario
Giorgio COSTA (FI) conviene con le con-
siderazioni del relatore. La Commissione
accantona nuovamente gli emendamenti
3.11 e 3.5.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, esprime parere favorevole

sull’emendamento 4.1, e parere contrario
sugli emendamenti 4.2 e 4.3.

Il senatore Stefano SEMENZATO (Ver-
di) illustra l’emendamento 4.1, il quale,
pur in presenza di un numero elevato di
messaggi autogestiti che la RAI deve pro-
grammare, dispone la loro obbligatorietà
anche sulle reti regionali. Tale scelta va
infatti nella direzione di una migliore resa
politica dell’istituto del messaggio, intro-
dotto dalla legge n. 28/2000. È inoltre
opportuno che almeno due dei « conteni-
tori » previsti dalla legge possano trovare
spazio nella programmazione regionale:
questo dà la possibilità di ripartire gli
stessi spazi tra programmazione nazionale
e locale.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) non
condivide, in particolare, la tesi che lo
stesso numero di « contenitori » possa
essere distribuito nel modo suggerito dal
senatore Semenzato. Se i « contenitori »
risulteranno troppo lunghi, come proba-
bilmente si verificherà, ciò non sarà che
una conseguenza discendente dalla legge
voluta dalla maggioranza, la quale, peral-
tro, non si riferisce espressamente alle
trasmissioni regionali come destinatarie
dei « messaggi ».

Il senatore Antonio FALOMI (DS) con-
divide le opinioni del collega Semenzato:
sarebbe singolare che proprio nelle ele-
zioni regionali non si realizzassero « mes-
saggi » sulle reti regionali. Reputa invece
ragionevole la possibilità che i quattro
contenitori giornalieri, nei quali saranno
presumibilmente ripartiti i messaggi, siano
divisi tra programmazione nazionale e
locale.

Il deputato Mario LANDOLFI (AN)
ritiene che l’emendamento proposto dan-
neggi ulteriormente le emittenti locali
private, poiché introduce una sorta di
concorrenza, nei loro confronti, da parte
dei « messaggi » su rete regionale RAI.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 4.1.
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Dopo che il senatore Tancredi CIM-
MINO (UDEUR) ha illustrato il proprio
emendamento 4.2, che intende realizzare
una semplificazione degli adempimenti
necessari per richiedere i « messaggi »,
nella logica dell’autocertificazione, la
Commissione approva l’emendamento.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, propone una riformula-
zione dell’emendamento 4.3.

Dopo che il deputato Mauro PAISSAN
(misto-verdi-U) ha sottolineato l’opportu-
nità di fare riferimento ai candidati a
Presidente, almeno per i « messaggi » re-
gionali, il deputato Marco FOLLINI (mi-
sto-CCD), relatore, riformula l’emenda-
mento 4.3, e la Commissione lo approva,
come riformulato.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, esprime parere favorevole
sugli emendamenti 5.3 e 5.4; parere con-
trario sull’emendamento 5.2; si rimette
alla Commissione per quanto concerne
l’emendamento 5.1.

Il deputato Sergio ROGNA MANAS-
SERO di COSTIGLIOLE (D-U) illustra il
proprio emendamento 5.1, che introduce
criteri generali riferiti alla conduzione
delle trasmissioni informative. Essi ap-
paiono più appropriati del riferimento
diretto alla necessità di rappresentare i
competitori elettorali, che potrebbe dare
la sensazione di riferirsi nella sostanza a
pratiche lottizzatorie.

Il deputato Mario LANDOLFI (AN)
sottolinea la vaghezza del testo proposto
nell’emendamento, a fronte della incisività
di quello del relatore.

Il senatore Alberto MONTICONE (PPI)
è favorevole all’emendamento proposto:
anche durante le campagne elettorali,
l’informazione non fornisce notizie riferite
esclusivamente alla competizione eletto-
rale, e la formulazione dell’emendamento
consente di poter più agevolmente trattare

di temi del tutto estranei a questo argo-
mento.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 5.1; risulta precluso
l’emendamento 5.3. Approva altresı̀
l’emendamento 5.4.

Il senatore Tancredi CIMMINO
(UDEUR) illustra il proprio emendamento
5.2, che, confermando la necessità che la
Commissione valuti la riconducibilità di
talune trasmissioni sotto la responsabilità
dei direttori di testata, snellisce le moda-
lità di tale valutazione.

Dopo che il deputato Paolo ROMANI
(FI) ha convenuto con le ragioni del
senatore Cimmino, la Commissione ap-
prova l’emendamento 5.2.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, esprime parere favorevole
sull’emendamento 7.2, e si rimette alla
Commissione per quanto concerne l’emen-
damento 7.1.

Il senatore Antonio FALOMI (DS) illu-
stra il proprio emendamento 7.1, sottoli-
neando la necessità di illustrare le carat-
teristiche dell’elezione in due distinti pro-
grammi, l’uno relativo alla presentazione
delle candidature, da programmare ovvia-
mente per primo, ed il secondo relativo
alle modalità di espressione del voto, da
mandare in onda successivamente.

Il deputato Paolo ROMANI (FI) illustra
il proprio emendamento 7.2, richiamando
le diverse modalità di espressione del
voto, rispetto alla precedente consulta-
zione. Esse, richiedendo la massima cau-
tela nel confezionamento del messaggio
televisivo, consigliano di reintrodurre il
previo parere della Commissione.

Il senatore Antonio FALOMI (DS) ri-
tiene che il parere della Commissione
debba comunque essere sempre richiesto,
in virtù dei principi generali desumibili
dal provvedimento, e della prassi costante.
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Dopo che il deputato Paolo ROMANI
(FI) ha convenuto con tale interpreta-
zione, la Commissione approva l’emenda-
mento 7.1: risulta precluso l’emendamento
7.2.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, esprime parere favorevole
sull’emendamento 8.1, e parere contrario
sugli emendamenti 8.2, 8.3 e 8.4.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.1, e, con separate deliberazioni,
respinge gli altri emendamenti riferiti
all’articolo 8.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, esprime parere favorevole
sugli emendamenti 9.2, 9.3 e 9.4; si
rimette alla Commissione circa l’emenda-
mento 9.1.

La Commissione, con separate delibe-
razioni, approva tutti gli emendamenti
riferiti all’articolo 9.

Dopo che il deputato Marco FOLLINI
(misto-CCD), relatore, si è rimesso alla
Commissione per quanto concerne l’emen-
damento 10.1, la Commissione lo approva.

Il senatore Stefano SEMENZATO (Ver-
di) ritira il proprio emendamento 11.1,

anche in considerazione della circostanza
che il Presidente della Commissione, in-
teressato alla prossima campagna eletto-
rale, ha più volte dichiarato di volersi
astenere da qualunque attività istituzio-
nale che possa avere influenza sulla cam-
pagna stessa.

La Commissione ritorna sugli emenda-
menti 3.11 e 3.5, in precedenza accanto-
nati.

Il deputato Marco FOLLINI (misto-
CCD), relatore, propone una riformula-
zione dell’emendamento 3.11, riferito al-
l’articolo 3, comma 7, che la Commissione
approva. Risulta precluso l’emendamento
3.5.

La Commissione approva quindi, con
la prescritta maggioranza, la proposta di
provvedimento in titolo, come riformulata
dagli emendamenti approvati, ed auto-
rizza, ai sensi dell’articolo 90, comma 2
del Regolamento della Camera, il coordi-
namento formale del testo, che sarà pub-
blicato in allegato ai resoconti di seduta.

Il senatore Massimo BALDINI, Presi-
dente, dichiara quindi concluso l’esame in
titolo.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

Comunicazione politica, messaggi autogestiti e informazione della
concessionaria pubblica nonché tribune elettorali per le elezioni

amministrative del 16 aprile 2000

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE, COME MODIFICATO
DAGLI EMENDAMENTI ACCOLTI

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

a) visti, quanto alla potestà di rivol-
gere indirizzi generali alla Rai e di disci-
plinare direttamente le « Tribune », gli
articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975,
n. 103;

b) visti, quanto alla tutela del plu-
ralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività e della apertura alle
diverse forze politiche nel sistema radio-
televisivo, nonché la tutela delle pari
opportunità tra uomini e donne nelle
trasmissioni televisive, l’articolo 1, se-
condo comma, della legge n. 103/1975,
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 1984, n. 807, convertito con
modificazioni dalla legge 4 febbraio 1985,
n. 10, l’articolo 1, comma 2, della legge 6
agosto 1990, n. 223, l’articolo 1 della legge
22 febbraio 2000, n. 28, l’articolo 1,
comma 3, della vigente Convenzione tra il
Ministero delle comunicazioni e la Rai, gli
atti di indirizzo approvati dalla Commis-
sione il 13 febbraio ed il 30 luglio 1997;

c) viste, quanto alla disciplina delle
trasmissioni radiotelevisive in periodo
elettorale e le relative potestà della Com-
missione, la legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e le successive modificazioni; non-
ché, per l’illustrazione delle fasi del pro-
cedimento elettorale, l’articolo 19 della
legge 21 marzo 1990, n. 53;

d) vista in particolare la legge 22
febbraio 2000, n. 28, recante disposizioni

per la parità d’accesso ai mezzi d’infor-
mazione durante le campagne elettorali e
referendarie e per la comunicazione po-
litica; ritenuta, in sede di prima applica-
zione della legge, l’urgenza di dare attua-
zione immediata e specifica alle disposi-
zioni che disciplinano i periodi elettorali,
rinviando ad altro provvedimento la re-
stante disciplina; considerando che le mo-
dalità di prima applicazione della legge
n. 28/2000 presentano necessariamente
profili anche sperimentali;

e) tenuto conto che il 16 aprile 2000
si terrà una rilevante tornata elettorale
riguardante tutte le regioni a statuto
ordinario; considerato peraltro che in
alcune regioni a statuto speciale non sono
previste consultazioni elettorali, e che in
altre sono previste esclusivamente elezioni
provinciali e comunali;

f) viste, quanto alla disciplina delle
prossime consultazioni elettorali, la legge
17 febbraio 1968, n. 108, e successive
modificazioni, la legge 23 febbraio 1995,
n. 43, l’articolo 5 della legge costituzionale
22 novembre 1999, n. 1 (elezioni regiona-
li); la legge 25 marzo 1993, n. 81, e
successive modificazioni (elezioni provin-
ciali e comunali);

g) tenuto conto della propria prassi
in materia di elezioni, e dei relativi
provvedimenti, tra i quali, da ultimi, quelli
approvati il 27 aprile 1999, il 6 ottobre
1998, il 2 aprile 1998, il 9 ottobre 1997,
il 13 marzo ed il 3 aprile 1997, il 29
marzo 1995;
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h) tenuto conto che è imminente
l’indizione di referendum abrogativi di
norme di legge, ai sensi dell’articolo 75
della Costituzione, in riferimento ai quali
la Commissione adotterà un successivo,
specifico provvedimento;

i) ritenuta la propria potestà di
individuare, per le ipotesi nelle quali gli
spazi radiotelevisivi disponibili risultino
obiettivamente insufficienti ed inadeguati,
i soggetti politicamente più rilevanti in
determinate circostanze;

l) consultata, nella seduta del 24
febbraio 2000, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione
italiana, società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, come di seguito:

ART. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento si riferiscono alla consultazione
regionale ed amministrativa del 16 e del
30 aprile 2000, e si applicano a partire
dalla data di convocazione dei comizi
elettorali, salva diversa previsione di legge.
Se tale data non coincide per tutti gli
ambiti territoriali interessati dalle consul-
tazioni, si fa riferimento alla prima data
in ordine di tempo per tutto il territorio
nazionale, salvo quanto prevede il com-
ma 3.

2. Le disposizioni del presente provve-
dimento cessano di avere efficacia il
giorno successivo alle votazioni di ballot-
taggio relative alla consultazione di cui al
comma 1. Successivamente alle votazioni
del primo turno la Commissione può, con
le modalità di cui all’articolo 11, indicare
gli ambiti territoriali nei quali l’efficacia
del presente provvedimento o di sue sin-
gole disposizioni può cessare anticipata-
mente, salve le previsioni di legge.

3. Le disposizioni di cui al presente
provvedimento non si applicano ai pro-
grammi ed alle trasmissioni destinati ad
essere trasmessi esclusivamente nel terri-
torio delle regioni nelle quali non è
prevista alcuna consultazione elettorale.

4. La Rai cura che alcune delle tra-
smissioni di cui al presente provvedimento
siano organizzate con modalità che ne
consentano la comprensione anche da
parte dei non udenti. Per i messaggi
autogestiti tali modalità non possono es-
sere attivate senza il consenso della forza
politica richiedente.

5. Nessuna delle disposizioni di cui al
presente provvedimento può essere inter-
pretata nel senso di precludere, nelle
trasmissioni della Rai, la possibilità di
riferirsi alle consultazioni referendarie
previste per la primavera del 2000. I
responsabili o i conduttori dei programmi
curano che sia attribuito pari spazio alle
opinioni favorevoli ed a quelle contrarie a
ciascun quesito menzionato.

ART. 2.

(Tipologia della programmazione Rai in
periodo elettorale).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, la programmazione radio-
televisiva della Rai ha luogo esclusiva-
mente nelle forme e con le modalità
indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
ed ogni altra forma che consenta il
raffronto tra differenti posizioni politiche
e tra candidati in competizione. Essa si
realizza mediante le Tribune elettorali e
politiche disposte dalla Commissione, di
cui agli articoli 7, 8, 9 e 10 del presente
provvedimento, e con le eventuali ulteriori
trasmissioni televisive e radiofoniche au-
tonomamente disposte dalla Rai, di cui
all’articolo 3;
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b) i messaggi politici autogestiti, di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono caratterizzati
dall’assenza del contraddittorio e dalla
richiesta specifica della forza politica in-
teressata alla loro programmazione. Essi
sono trasmessi esclusivamente nei conte-
nitori di cui all’articolo 4;

c) l’informazione è assicurata me-
diante i notiziari ed i relativi approfon-
dimenti, purché la loro responsabilità sia
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223. Essi sono più specificamente
disciplinati dall’articolo 5;

d) in tutte le altre trasmissioni non è
ammessa, ad alcun titolo, la presenza di
candidati o di notori esponenti politici, e
non possono essere trattati temi di evi-
dente rilevanza politica ed elettorale.

ART. 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica
autonomamente disposte dalla Rai).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento la Rai può programmare
trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale. In esse, nel periodo
compreso tra la data di convocazione dei
comizi elettorali e quella del termine di
presentazione delle candidature, gli spazi
di comunicazione politica sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche
che costituiscono gruppo in almeno un
ramo del Parlamento nazionale;

b) nei confronti delle forze politiche
che hanno eletto, con proprio simbolo,
almeno due rappresentanti italiani al Par-
lamento europeo.

2. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento la Rai può altresı̀ pro-
grammare trasmissioni di comunicazione
politica a diffusione regionale. In esse, nel
periodo compreso tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e quella del

termine di presentazione delle candida-
ture, gli spazi di comunicazione politica in
ciascuna regione sono garantiti nei con-
fronti delle forze politiche di cui alle
lettere a) e b) del comma 1, e di quelle
rappresentate da un gruppo nel Consiglio
regionale da rinnovare, nonché nei con-
fronti delle forze politiche riferite alle
minoranze linguistiche indicate dall’arti-
colo 2 della legge 15 dicembre 1999,
n. 482.

3. Nelle trasmissioni di cui ai commi 1
e 2, il tempo disponibile è ripartito per
una metà in parti uguali tra gli aventi
diritto, e per l’altra metà con un criterio
proporzionale alla loro consistenza nelle
assemblee di riferimento, calcolato pon-
derando la consistenza di tali forze nella
composizione della Camera dei deputati,
del Senato della Repubblica e della rap-
presentanza italiana nel Parlamento eu-
ropeo.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni, le
trasmissioni di comunicazione politica di
cui al presente articolo garantiscono
spazi:

a) sulle reti nazionali, alle liste ed
alle coalizioni presentate, col medesimo
simbolo o con simboli collegati mediante
dichiarazioni autocertificate rese dai can-
didati alla Presidenza delle regioni, in
tanti ambiti territoriali da interessare
almeno un quarto del totale nazionale
degli elettori che votano per il rinnovo dei
Consigli delle regioni a statuto ordinario;

b) sulle reti regionali, alle liste ed
alle coalizioni presentate col medesimo
simbolo in tanti ambiti territoriali da
interessare almeno un quarto del totale
regionale degli elettori che votano per il
rinnovo del Consiglio regionale. Per il
rinnovo dei Consigli provinciali si applica
il medesimo criterio.

5. Nelle trasmissioni nazionali di cui al
comma 4, lettera a), il tempo disponibile
è ripartito per una metà in parti uguali
tra le liste aventi diritto che concorrono
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alla ripartizione dei seggi nei consigli con
il sistema proporzionale, di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 23 febbraio 1995,
n. 43; e per l’altra metà tra le coalizioni
o gruppi di liste che concorrono alla
ripartizione dei seggi nei consigli con il
sistema maggioritario, di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 23 febbraio 1995,
n. 43, e che inoltre concorrono all’ele-
zione del Presidente della Regione.

6. Nelle trasmissioni regionali di cui al
comma 4, lettera b), il tempo disponibile
è ripartito per una metà in parti uguali
tra le liste aventi diritto, e per l’altra metà
tra i candidati a Presidente della regione
o Presidente della provincia o sindaco, e
le coalizioni che li sostengono.

7. Nelle trasmissioni nazionali e regio-
nali di cui ai commi 5 e 6, le coalizioni
aventi diritto alle trasmissioni nazionali
individuano tre rappresentanti delle liste
che le compongono, ai quali è affidato il
compito di tenere i rapporti con la RAI
che si rendono necessari. In caso di
dissenso tra tali rappresentanti prevalgono
le proposte formulate dalla loro maggio-
ranza.

8. In rapporto al numero dei parteci-
panti ed agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’am-
bito della medesima trasmissione, anche
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. È altresı̀ possibile
realizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti che rivolgono
domande ai partecipanti.

9. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su
base bisettimanale, garantendo l’applica-
zione dei principi di equità e di parità di
trattamento nell’ambito di ciascun periodo
di due settimane di programmazione.

10. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.

ART. 4.

(Messaggi autogestiti).

1. La programmazione dei messaggi
politici autogestiti di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, ed all’articolo 2, comma 1, lettera
b) del presente provvedimento, è obbliga-
toria nei programmi della Rai.

2. In sede di prima applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, gli spazi per
i messaggi sono ripartiti tra i seguenti
soggetti politici:

a) per le trasmissioni nazionali, tra le
coalizioni e le liste candidate in tante
regioni da interessare almeno un quarto
del totale nazionale degli elettori che
votano per il rinnovo dei Consigli delle
regioni a statuto ordinario;

b) per le trasmissioni regionali, tra
le coalizioni e le liste presentate in
tanti ambiti territoriali da interessare
almeno un quarto del totale regionale
degli elettori che votano per il rinnovo
dei Consigli regionali, provinciali e co-
munali.

3. Entro il quinto giorno successivo
alla data di convocazione dei comizi
per le consultazioni regionali del 16
aprile 2000, la Rai comunica all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
ed alla Commissione, distintamente per
le reti nazionali e per quelle locali, il
numero giornaliero dei contenitori de-
stinati ai messaggi autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, nonché la loro
collocazione nel palinsesto, che deve te-
ner conto della necessità di coprire più
di una fascia oraria. Le indicazioni di
cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, si intendono riferite all’in-
sieme della programmazione. Ogni con-
tenitore è riservato esclusivamente a
messaggi richiesti da sole liste, o da
sole coalizioni. La comunicazione della
Rai è valutata dalla Commissione con
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le modalità di cui all’articolo 11 del
presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, la quale:

a) è presentata alle sedi nazionali o
regionali della Rai entro i due giorni
successivi allo scadere dell’ultimo termine
per la presentazione delle candidature;

b) deve dichiarare l’avvenuta presen-
tazione delle candidature in tanti ambiti
territoriali da soddisfare il requisito del
coinvolgimento del quarto degli elettori, di
cui al comma 2;

c) se il messaggio cui è riferita è
richiesto da una coalizione, deve essere
sottoscritta per le trasmissioni nazionali
da rappresentanti della maggioranza delle
liste che compongono la coalizione stessa,
e per le trasmissioni regionali dal candi-
dato a Presidente della regione, o a
Presidente della provincia, o a sindaco;

d) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti, entro i limiti di legge;

e) specifica se ed in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della Rai, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della Rai.

5. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 4, lettera a), la Rai
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori.

6. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ART. 5.

(Informazione).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, i notiziari ed i relativi
programmi di approfondimento si confor-
mano con particolare rigore ai criteri di
tutela del pluralismo, dell’imparzialità,

dell’indipendenza, della obiettività e della
apertura alle diverse forze politiche.

2. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, comunque
osservano in maniera particolarmente ri-
gorosa ogni cautela atta ad evitare che si
determinino situazioni di vantaggio per
determinate forze politiche o determinati
competitori elettorali. In particolare essi
curano che gli utenti non siano oggetti-
vamente nella condizione di poter attri-
buire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai
conduttori o alla testata, e che, nei noti-
ziari propriamente detti, non si determini
in modo ingiustificato un uso eccessivo di
riprese con presenza diretta di candidati,
di membri del Governo, o di notori
esponenti politici.

3. La riconduzione sotto la responsa-
bilità di un direttore di testata di singole
trasmissioni che abitualmente non sono
soggette a tale responsabilità deve essere
comunicata, assieme alle motivazioni di
tale scelta, alla Commissione, che entro
quarantotto ore dalla comunicazione può
non approvarla, esprimendosi con le mo-
dalità di cui all’articolo 11.

ART. 6.

(Programmi dell’Accesso).

1. I programmi nazionali e regionali
dell’Accesso sono soggetti alla medesima
disciplina prevista per le trasmissioni di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera d),
anche ove siano riconducibili alla respon-
sabilità di un direttore di testata.

2. La programmazione dell’Accesso re-
gionale è sospesa nel periodo compreso
tra il 18 marzo ed il 30 aprile 2000. Su
richiesta del competente Corerat o, dove
istituito, del competente Corecom, la
Commissione, con le modalità previste
dall’articolo 11, può autorizzare la ripresa
delle trasmissioni a partire dal 17 aprile,
nelle regioni ove non si prevedano turni di
ballottaggio particolarmente significativi.
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3. Non è soggetta alla sospensione di
cui al comma 2 la programmazione del-
l’Accesso nelle regioni ove non sono pre-
viste consultazioni elettorali.

ART. 7.

(Illustrazione delle modalità di voto e
presentazione delle liste).

1. A far luogo almeno dal quinto
giorno dalla convocazione dei comizi elet-
torali, la Rai predispone e trasmette su
rete nazionale una scheda televisiva e una
radiofonica che illustrano gli adempimenti
previsti per la presentazione delle candi-
dature e la sottoscrizione delle liste. Negli
ultimi quindici giorni precedenti il voto la
Rai predispone e trasmette una scheda
televisiva e una radiofonica che illustrano
le principali caratteristiche delle consul-
tazioni regionali del 16 aprile 2000, con
particolare riferimento al sistema eletto-
rale ed alle modalità di espressione del
voto. Nelle trasmissioni regionali si in-
forma inoltre circa le consultazioni pro-
vinciali e comunali che hanno luogo in
quelle regioni, e sulla diversità dei sistemi
elettorali.

2. Nella regione Sardegna, e nelle altre
regioni a statuto speciale ove sono previste
elezioni, sono trasmesse schede o pro-
grammi relativi alle caratteristiche speci-
fiche delle consultazioni che vi si svol-
gono.

3. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo saranno trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e Tribune.

ART. 8.

(Tribune a diffusione nazionale).

1. In riferimento alle elezioni regionali
del 16 aprile 2000 la Rai organizza e
trasmette Tribune politiche-elettorali a
diffusione nazionale, televisive e radiofo-
niche, privilegiando la formula del con-
fronto o quella della conferenza stampa.

2. Alle Tribune di cui al presente
articolo, trasmesse anteriormente allo
spirare del termine per la presentazione
delle candidature, prende parte un rap-
presentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, com-
ma 1.

3. Alle Tribune di cui al presente
articolo, trasmesse successivamente allo
spirare del termine per la presentazione
delle candidature, prende parte un rap-
presentante per ciascuno dei soggetti po-
litici individuati all’articolo 3, comma 4,
lettera a).

4. Alle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo si applicano inoltre le
disposizioni di cui all’articolo 3, commi
5, 6, 7 ed 8.

5. Le Tribune di cui al presente arti-
colo sono trasmesse o registrate da una
sede RAI di Roma.

ART. 9.

(Tribune elettorali a diffusione regionale).

1. In sede di prima applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, per le
elezioni del 16 e del 30 aprile 2000 la RAI
organizza e trasmette Tribune elettorali a
diffusione regionale, televisive e radiofo-
niche, eventualmente articolate in più cicli
come previsto dall’articolo 3, comma 8,
riferite:

a) alle elezioni regionali;

b) alle elezioni provinciali;

c) alle elezioni comunali nei capo-
luoghi di provincia.

2. In ciascuna Regione il numero com-
plessivo delle Tribune dedicate alle ele-
zioni regionali è almeno doppio rispetto a
quello delle Tribune dedicate alle elezioni
comunali e provinciali. Il numero di que-
ste ultime è proporzionato alla consi-
stenza numerica della popolazione inte-
ressata.

3. Ogni Tribuna è riferita esclusiva-
mente alle elezioni regionali, o a quelle di
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una sola provincia o di un solo comune.
Alle Tribune prendono parte, oltre ai
conduttori:

a) tutti i candidati a presidente della
regione, o della provincia, o a sindaco;

b) i rappresentanti di tutte le liste
concorrenti all’elezione del relativo consi-
glio regionale, o provinciale, o comunale.

4. Il tempo delle Tribune è suddiviso in
modo tendenzialmente paritario tra i can-
didati a presidente della provincia o della
regione o a sindaco, ed i rappresentanti
delle liste.

5. L’eventuale ripartizione delle Tri-
bune in più trasmissioni o più cicli ha
luogo preferibilmente prevedendo una tra-
smissione per i soli candidati a presidente
della regione o della provincia o a sin-
daco, ed una, o più d’una, per i rappre-
sentanti delle liste che concorrono al
rinnovo del relativo consiglio. In ogni caso
la Rai cura che ciascuna trasmissione
abbia le medesime opportunità di ascolto.

6. Le Tribune riferite ad elezioni che
prevedono lo svolgimento di turni di ballot-
taggio sono trasmesse anche nel periodo
compreso tra il primo turno e la seconda
votazione. Alle Tribune riferite alle fasi di
ballottaggio non prendono parte i rappre-
sentanti delle liste, ed il tempo è ripartito in
parti uguali tra i due candidati.

7. Le Tribune sono registrate e tra-
smesse dalla relativa sede regionale della
RAI.

8. I Corerat delle regioni a statuto
speciale, o in loro vece, se istituiti, i
Corecom, possono stabilire, anche in de-
roga alle disposizioni del presente arti-
colo, criteri per adattare le Tribune alle
caratteristiche specifiche della relativa le-
gislazione elettorale.

ART. 10.

(Ulteriori disposizioni riferite a tutte le
Tribune).

1. La ripartizione degli aventi diritto
nelle varie trasmissioni, ove necessaria, ha

luogo mediante sorteggio, per il quale la
Rai può proporre alla Commissione criteri
di ponderazione.

2. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, tenendo
conto della specificità del mezzo, deve
tuttavia conformarsi quanto più possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle
trasmissioni è determinato in modo da
garantire in linea di principio la mede-
sima percentuale di ascolto delle corri-
spondenti televisive.

3. Tutte le Tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle ventiquat-
tr’ore precedenti la messa in onda, ed
avviene contestualmente per tutti i sog-
getti che prendono parte alla trasmissione.
Qualora le Tribune non siano riprese in
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’ini-
zio della trasmissione, di dichiarare che si
tratta di una registrazione.

4. L’eventuale rinuncia di un soggetto
avente diritto a partecipare alle Tribune
non pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accre-
scimento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia.

5. La ripresa o la registrazione delle
Tribune da sedi diverse da quelle indicate
nel presente provvedimento è possibile col
consenso di tutti gli aventi diritto e della
Rai.

6. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla Direzione
delle Tribune e servizi parlamentari, che
riferisce alla Commissione tutte le volte
che lo ritiene necessario o che ne viene
fatta richiesta. Si applicano in proposito le
disposizioni dell’articolo 11.

ART. 11.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione).

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
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sorteggi e gli eventuali criteri di ponde-
razione, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

2. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la Rai che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti
di cui al comma 1 e definendo le que-
stioni specificamente menzionate dal pre-
sente provvedimento, nonché le ulteriori
questioni controverse che non ritenga di
rimettere alla Commissione.

ART. 12.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il
Direttore generale della Rai sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle
indicazioni e dei criteri contenuti nel
presente documento, riferendone tempe-
stivamente alla Commissione. Per le Tri-
bune essi potranno essere sostituiti dal
Direttore competente.
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